
come l’opinione pubblica chiaramente disegna. E così avverrà 
che la rinomanza delle Terme acquesi andrà miseramente 
perduta, e sotto un Governo libero e civile l’umanità soffe­
rente dovrà giustamente dolersi che siano trascurati quei 
provvedimenti, che sono maggiormente profittevoli alla pub­
blica salute.

O che m’inganno a partito, o che sta in potere del Mu­
nicipio d’Acqui di offrire i mezzi al Governo del Re, acciocché 
siano posti in salvo questi grandi interessi della Nazione. 
Sia rivolta a pubblico servizio quella polla meravigliosa di 
acqua bollente che sgorga in paese, che piaccia l’offerta in­
spirata a patriottici sentimenti, l’azione del Governo si potrà 
manifestare liberamente nell’interesse della pubblica salute, 
e finalmente avverrà che sia compiuto il desiderio della Na­
zione, che sente il dovere della gratitudine verso il glorioso 
Esercito Italiano.

Non è mio intendimento recare in mezzo molti argomenti 
a conforto di questa verità, che presso gli uomini pratici 
delle condizioni locali, e giusti apprezzatori di quelle acque 
termali non ancora lodevolmente usufruttate, non ha certa­
mente mestieri d’essere ampiamente dimostrata. Questo solo 
mi pare opportuno ricordare che lo Stabilimento civile per­
fettamente attiguo al militare converrebbe egregiamente ai 
bisogni dell’Armata senza necessità di nuove spese e di lungo 
indugiare; ed una parola che scenda dalle regioni del potere 
basterà certamente perchè l’industria privata, sorretta dal­
l’opera intelliggente del Municipio, si adopri efficacemente ad 
impiantare alle porte della città uno stabilimento modello 
che sia retto criterio della civiltà italiana.

Se tale, o Signori, è il pensier vostro, facilmente presumo 
che il Ministero terrà nobilmente l’invito, perocché il signor 
Ministro dell'Interno si è mostrato giustamente tenero di 
tutto ciò che si attiene a questo ramo di pubblica salute e 
volgendo la parola ai capi di Provincia e di Circondario 
entrò a ragionare nei termini che mi prendo la licenza di 
riferire ad encomio dell’onorevole Ministro,


